
                                                Chi è Signora Porzia? 

 

Signora Porzia è un personaggio teatrale ideato nel 2012 da Federico Barsanti, fondatore del Piccolo Teatro 

Sperimentale, e da Valentina Gianni, attrice e performer. Attraverso la sua “Strategia Poetica”, Barsanti 

propone spettacoli che vogliono beneficiare il pubblico sia emotivamente che spiritualmente.  

Caratteristiche dello spettacolo 

Gli show sono performance interattive, basate fortemente sull’improvvisazione e sul coinvolgimento diretto 

del pubblico. Ogni replica è unica e irripetibile. Gli Show sono spesso descritti come “psico‑poetici”, catartici 

e liberatori; gli spettatori vengono chiamati a interagire, ricevere bigliettini‑oracolo, partecipare a rituali e 

abbracci collettivi. 

Il tono è divertente e graffiante, con momenti di spiritualità, ironia e passaggi profondi: come una sciamana 

Porzia conduce verso una sorta di terapia collettiva emotiva. 

Cosa rende unico lo show? 

- Ogni replica è plasmata insieme al pubblico e all’energia del momento, per questo non esistono due 

spettacoli uguali.  

- Coinvolgimento totale: chi assiste diventa parte dello spettacolo, partecipazione fisica, emotiva e 

mentale. 

- Catarsi collettiva: molti spettatori descrivono l’esperienza come “illuminante”, con risate profonde, 

pianti liberatori, e la sensazione che avvengano dei cambiamenti interiori.   

- Unisce elementi di psicomagia, performance rituali, teatro d’avanguardia e ironia grottesca, con 

rimandi a figure come Maga Magò, Jodorowsky e la mimica di Robin Williams.  

 

Perché vedere Signora Porzia insomma? 

E’ un’esperienza unica e irripetibile 

Pur avendo un canovaccio come nella migliore tradizione della Commedia dell’Arte, l’improvvisazione di 

Barsanti e il coinvolgimento del pubblico rendono ogni spettacolo completamente diverso dal precedente. 

Questo rompe la logica del teatro “da vedere” e lo trasforma in un evento “da vivere”. 

Approccio psico-poetico e catartico 

Federico Barsanti, con Signora Porzia, non cerca solo di intrattenere: il suo obiettivo è un vero e proprio 

scossone emotivo. È una forma di teatro che lavora su livelli inconsci e affettivi, simile a un’esperienza 

terapeutica collettiva. 

Stile ibrido e contaminato:  

Mescolando elementi comici, surreali, rituali, spirituali e poetici, lo spettacolo abbatte barriere tra generi 

artistici. Non è solo teatro, ma anche performance art, psicomagia e stand-up poetica. 

 



Coraggio e originalità 

È un tipo di proposta che non cerca il consenso facile: accetta il rischio del rifiuto pur di offrire qualcosa di 

autentico. Questo è raro, specie in tempi in cui molte produzioni teatrali seguono formule collaudate. 

Non è adatto a tutti 

Chi si aspetta una narrazione lineare, una trama classica o un ruolo da spettatore passivo potrebbe trovarsi 

spiazzato.  Gli spettacoli di Signora Porzia sono una forma di teatro vivo, trasformativo, con un’impronta 

fortemente personale e spirituale. Non sono per tutti, ma proprio per questo hanno un valore artistico alto: 

non cercano di piacere, cercano di toccare. 

 

I libri di Signora Porzia 

Ricette per la felicità – Vademecum di una signora che sa tutto (ma proprio tutto) su di te: pubblicato in 

occasione del Festival dei Due Mondi di Spoleto (28‑29 giugno 2021), raccoglie aforismi e risposte interattive  

Long Playing – tredici racconti inascoltabili di Madame Hisako: uscito nel 2025 in occasione di alcune repliche 

romane dello spettacolo, il libro è un’esperienza immersiva che travolge il lettore con storie liriche e 

stranianti, in grado di scuotere l’anima e lasciare a bocca aperta.  

 

 

 


